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ANTEPRIMA TV « La vergogna » 

Crisi di una coppia e 
disastri della guerra 

Un film di Bergman dall'equivoco messaggio politico 

Penultimo titolo della serie bergnianiana 
(Rete due, ore 21,35), La vergogna (1968) è 
uno del rari film del maestro svedese che 
affrontino, sia pure sotto un aspetto molto 
particolare, una tematica politica. Cornice 
e motore della vicenda è la guerra: una 
sjuerra anonima, e tuttavia abbastanza rico
noscibile; una guerra che si combatte con 
armi « convenzionull », ma con grande cru
deltà; una guerra che invade anche l'isola 
o\e vivono i protagonisti, Jan ed Eva, due 
ex orchestrali ritiratisi in solitudine e tor
mentati, lui dal senso del proprio fallimen
to artistico, lei dall'ansia della maternità. 
La zona, e la stessa casa di Jan ed Eva, 
sono volta per volta occupate dal Nostri 
e dagli Altri: soldati tutti simili, anche 
nelle divise, tra 1 quali marito e moglie si 
trovano sballottati, e sottoposti a maltrat
tamenti perché imputati, a turno, dì resi
stenza all'invasore e di collaborazionismo. 

Accuse false, entrambe: sia Eva sia Jan 
sono, seppure con diverse sfumature (c'è 
nella donna una radice più salda di uma
nità), pavidi, egoisti, incapaci di prendere 
posizione. Ma il clima di violenza conta
mina, in maniera speciale, Jan. Che arriva 
anche lui a uccidere, per i più bassi mo
tivi: per gelosia, per denaro, per un paio 
di scarpe. E alla fine, tentando di scampa
re insieme con Eva agli orrori del conflitto, 
naviga letteralmente su un mare di ca
daveri. 

La vergogna muove dunque da una pre
messa a dir poco discutibile, e comunque 
non dimostrata: che tutte le guerre siano 
e siano state eguali, eguali i contendenti, 
eguale la mancanza di ragioni: non ci sono 

né aggressori ne aggrediti, ne vinti né vin
citori; sotto le uniformi degli eserciti re
golari. sotto le vesti lacere dei partigiani, 
scopriremo sempre le stesse belve assetate 
di sangue. 

Sta di latto che. messe le cose in tale 
modo, l'indifferenza e l'ignavia di Jan — 
— anche se il regista, obiettivamente, la 
condanna — hanno parecchie giustificazio
ni; e la sua successiva ferocia «privata» 
annega nel calderone di quella « pubblica ». 

L'equivocità del messaggio di Bergman 
era tanto più lampante, all'epoca In cui 
quest'opera cinematografica appariva sugli 
schermi, la quanto era allora nel suo pieno 
11 conflitto vietnamita, e grandi masse, in 
tutto il mondo (non esclusa la Svezia) si 
dimostravano perfettamente in grado di di
stinguere fra le parti in causa. Oggi, certo, 
ci si trova davanti a situazioni più com
plesse e ambigue, nel Sud Est asiatico, e 
altrove. Ciò non toglie che il vago filantro
pismo di Bergman continui a sembrarci 
Ispirato, qui, da quella sostanziale man
canza di senso della storia, che lo stesso 
regista ha avuto l'onestà di confessare, in 
sue recenti dichiarazioni. E gli accenti ge
nuini della Vergogna cadono, piuttosto, nel
l'ambito di problemi e rovelli esistenziali. 
rome quella « crisi della coppia », che l'au
tore scandinavo ha avuto il merito di sce
verare. ben prima che se ne facesse un ar
gomento alla moda. 

a g . sa. 

NELLA FOTO: un'inquadratura del film di 
Bergman 

CONTROCANALE 

I mercanti 
di sogni 
Iniziata la serie «In casa Lawrence» 

Lo sapevate che «se si com
prassero tutti i prodotti die 
si vendono a domicilio in bre< 
ve si sarebbe ridotti all'ele
mosina »? e che « i bambini 
che crescono sema padre di
ventano omosessuali »? E, 
ancora, che « la sera prima 
di ottenere il divorzio è ter
ribile e non si può star soli ». 
Se sapevate già tutte queste 
cose (e altre ancora più 
straordinarie) non vi sarà 
servito molto assistere alla 
prima puntata del ciclo tele
visivo In casa Lawrence, che 
ha dimostrato ancora una 
volta, secpndo il nostro mo
desto avviso, che il sogno 
americano esiste eccome! e 
tiene banco sugli schermi TV 
di mezzo mondo (e l'altro 
mezzo, peggio per lui). 

E avete pi esenti quelle 
splendide villette immerse nel 
verde in qualche elegante 
quartiere periferico e quegli 
interni domestici caldi di cen
trini di pizzo e lampade stile 
vecchia fattoria? Se il qua
dro è a fuoco allora, ragazzi, 
sapete proprio tutto, ma tut
to quel che c'è da supere del
l'America come ce la servono 
e condiscoìio da sempre le ver
sioni vetero-televisive di quel 
che noi propendiamo a crede
re che sia la vera e unica 
America eshtente. 

Ma passiamo a quel piccolo 
Eden privato che ci è stato 
dato di osservare in casa 
Lawrence. Certo, come dice
va un personaggio di A qual
cuno piace caldo nella battu
ta finale: « nessuno è perfet
to» e perciò anche i Lawren
ce hanno i loro problemi. In 
particolare Nancy. la figlia 
maggiore, ha un divorzio pen
dente. 

Ed ecco come si presenta il 
quadro della situazione: ma
rito divorziando innamorato e 
amabilissimo fa parte qual
che comwpvsihile meschini
tà maschilista, è però dispo
sto persino a « bissare » con 
diamante grosso il doppio il 
fidanzamento >: madre (e 
nonna) che pensa al nipoti
no. mentre la piccola Nancy 
si occupa degli studi di un 
simpatico docente (anche lui 

innamorato di lei) e, infine. 
anche del divorzio. E tutta 
la famiglia Lawrence, poi 
(anche se non tutti con ia 
stessa convinzione) stretta at
torno alla giovane nel diffi
cile frangente, mettendo an
che a sua disposizione una 
graziosa dependencet 

Quasi impossibile non farsi 
prendere dall'entusiasmo ed 
essere tentate (anche noi pò. 
vere donne italiane ormai do
tate di un diritto aggiorna
to) di divorziare in massa. 
Per i figli, si sa. non serve 
l'asilo, c'è la nonna di servi
zio, per i soldi non c'è pro
blema (ci pensa papà? La TV 
non ce lo ha detto), per /a., 
casa è tutto risolto sempre* 
in famiglia C'è da non pen

sarci due volta, e appena pre
sa la decisioìie tutte a iscri
versi all'università' 

Con ciò non vogliamo dire 
che non ci siano stati momen
ti gradevoli nella visione del 
telefilm americano. Anzi, que-
sto genere di prodotti ormai 
lo buttiamo giù come le pil-
Iole e se ci venisse a mancare 
saremmo presi da crisi da 
assuefazione troppo brusca
mente interrotta. Ci stupisce, 
però, che i telefilm in questio
ne presentino sempre un qua
dro in cui mancano sostanzial
mente quelli che noi corrot
ti europei chiaìniamo elemen
ti «dialettici», mentre la in
tera società quando appare, 
sembra tutta protesa ad aiu
tare il singolo e se c'è qualche 
funzionario corrotto potete 
star sicuri che si smaschere
rà da solo o sarà smaschera
to prima della fine. 

Eppure, secondo altre fon
ti. l'America non è poi così 
tranauilla come appare in 
questa serie televisiva e anzi 
certi maligni dicono che sia 
piuttosto difficile viverci. E 
ci sono anche film che lo 
confermnnò ampiamente. 

Mi vo'ete davvero cancella
re del tutto il sogno? Ci so
no di quelli che ci hanno co
struito *nn-a In loro fortuna 
e noi non ci sentiamo di rom
pere le uova nel paniere ai 
WTcnnti dì sogni. 
Maria Novella Oppo 

Alberto Sordi incarna sullo schermo un classico di Molière 

Il malato immaginario 
che scoppia di salute 

La commedia ambientata nella Roma del '600 con la regìa di Tonino Cervi 

ROMA — « Si, Il malato im
maginario, proprio quello di 
Molière. Però, ambientato 
nella Roma papalina del Sei
cento, e adattato in dialetto 
romanesco. Tu immagina un 
patrizio classico, del cosid
detto generone, che si ina
bissa nel proprio letto men
tre fuori Infuria 11 terrori
smo, ed è tutto un bombar
damento. A che prò vivere 
In questa società?, pensa lui, 
e si circonda di sotterfugi, 
di alibi, di egoismo. Finché 
la guerra non gli scoppia in 
casa, e lui si accorge di es 
seme stato la causa. Allora. 
decide di riaprire 11 portone, 
e di straripare nelle strade, 
in quel frastuono, ad affron
tare la vita una volta per 
tutte ». 

Più o meno così, qualche 
tempo fa, Alberto Sordi de
scriveva il « suo » Malato 
immaginario, liberamente 
tratto dalla celebre comme
dia di Molière da Tonino 
Cervi e Cesare Frugoni, pron
to ad essere realizzato per 
l'immediato ed entusiastico 
si dell'attore, con la regia 
dello stesso Cervi. Ricordia
mo benissimo che quel bre
ve racconto di Sordi ci par
ve subito estremamente ac
cattivante (secondo una re
gola arcaica ed infallibile, le 
storie che si possono nar
rare In poche parole sono il 
pane del cinema, e dal canto 
suo Molière la sapeva lunga, 
anche se film non ne ave
va visti mai), mentre a più 
di due mesi di distanza, a 
prodotto finito, le scrupo
lose spiegazioni del regista 
Tonino Cervi ci lasciano al
quanto frastornati e dub
biosi. 

In un'affollata conferenza-
stampa ieri a Roma, Cervi 
ha oltremodo sottolineato 
« l'importanza di una simile 
interpretazione del testo di 
Molière alla luce di quanto 
sta accadendo oggi, nel clima 
nazionale di terrorismo, vio
lenza e paura ». Il regista, 
infatti, si è preso la briga 
di estrapolare dal film, ad 
uno ad uno, 1 « messaggi ». 

moerio Sordi nel « Malato immaginario » 

svilendo la metafora ed espo
nendosi alla bolgia del que
siti più vani sull'attualità 
spicciola. 

E allora, nel trambusto, so
no fioccate pure le domande 
su sospetti di « abuso », di 
« dissacrazione ». 

«Non c'è niente da dissa
crare — ha spiegato Al
berto Sordi — perché nella 
commedia di Molière c'è il 
dramma dell'uomo di sem
pre, in qualsiasi ambientazio
ne. Argante sostiene che non 
c'è niente di bello da vivere 
fuori della propria, arrogan
te solitudine, e difattl Mo
lière scrisse 11 malato imma

ginario quando si sentiva 
prossimo alla morte. Noi lo 
abbiamo collocato In una Ro
ma papalina vistosamente 
"finta", perché un attore ha 
bisogno di adattare il perso
naggio alle proprie caratte
ristiche. Questo, Molière, che 
era un autore-attore, senz'al
tro lo capiva ». 

Certo, per Alberto Sordi II 
malato immaginario rappre
senta un'altra, grande oppor
tunità per mettersi alla pro
va. generosamente ancora, 
nel pieno della sua maturità 
di attore. E dire che Molière 
è sempre stato una buccia 
di banana per molti come-

Anthony Quinn regista 
ROMA — Anthony Quinn esordirà nella regia in Italia con 
il film The contender (« L'aspirante ») tratto dall'omonimo 
best-seller americano di Robert Lipsaid con una produzione 
che ha un preventivo di tre milioni di dollari (circa due 
miliardi e mezzo di lire) e che entrerà in cantiere nel 
prossimo gennaio. 

dien delle nostre parti, buon 
ultimo il Tognazzi che inter
pretò un fantascientifico Tar
tufo di MLssIroli, a teatro. 
nel 1075. 

Qui. la « sfida » che si Im
pone, però, ci riporta assai 
più Indietro, a precedenti as
sai più illustri. Nuovamente, 
Sordi rivaleggia affettuoso 
con il suo meglio riconosciu
to maestro, l'Ettore Petrollnl 
che portò anche sullo scher
mo Il malato immaginario, 
« Sono l critici che hanno so
spinto Petrollnl — aggiunge 
Sordi — verso 1 classici. Non 
so se lo hanno fatto per adu
larlo o per eliminarlo...». 

Comunque, stavolta Sordi 
ha trovato nel nutrito cast 
del Malato immaginario pan 
per i suol denti. A comincia
re da Bernard Blter, un Dot
tor Purgone con 1 boccoli 'al
la Shirley Tempie (non è la 
prima volta che l'attore fran
cese si cimenta In questo 
ruolo). Attorno alla titanica 
coppia, ci sono poi Laura An-
tonelll (la servetta, Tonlna). 
Giuliana De Sio (Angelica, 
la figlia di Argante), Marina 
Vlady (Lucrezia, moglie di 
Argante), poi Stefano Satta 
Flores, Christian De Sica, 
Eros Pagni, Carlo Bagno, Vit
torio Caprioli e David Pon-
tremoli. 

Alberto Sordi, terminate le 
riprese del Malato immagi
nario, è già sul privatissimo 
set dell'antologia televisiva 
Storia di un italiano, alle 
prese con altre sei puntate 
che, tuttavia, non esauriran
no il ciclo. Intanto, giunge 
notizia dalla RAI che Alber-
tone debutta oggi pomeriggio 
alla radio (Rete uno, ore 
18,30) in qualità di baritono. 
Staremo a sentire. «Si dice 
che i vecchi del cinema ita
liano — fa Sordi — non la
sciano il posto al giovani. 
Ebbene, il mio posto è sem
pre stato vacante. Tutti i 
film che ho interpretato e 
diretto servivano solo ad 
ammazzare 11 tempo, in atte
sa del sospirato esordio nel 
liei canto. Magari al Metro
politan. Avete presente quel 
cinema a via del Corso? ». 

David Grieco 

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI - Carlo Ma

ria Giullni - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
18.15 PAUL E VIRGINIE - (C) - Regia di Pierre Gaspard 

Huit * 
18.40 SPECIALE P A R L A M E N T O - (C) 
19,05 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C) 
19.10 LE R A G I O N I DELLA SPERANZA - (C) 
19.20 ZORRO - Telefilm - «Gioielli negli stivali». 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU • (C) • Con Walter Chiari 

- Regia di Luigi Turolla 
21,55 A CACCIA DELL'INVISIBILE • (C) - «Pasteure il ca

ne arrabbiato» - Con Arthur Lowe - Regìa di Bruce 
Norman 

22.50 QUESTA SI CHE E' VITA - Teleflm - « Il paese dei 
contachilometri » 

23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,15 OMAGGIO A SCHUBERT - (C) - Soprano Valeria 

Mariconda 
13,45 GIORNI D'EUROPA - (C) 
18 CICLISMO - (C) - Gran premio Montelupo 
18,15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO - (C) - «Cucchiai di 

legno » 
18,35 TARATATA' - (C) - Disegno animato 
18,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,50 TG2 SPORTSERA • (2) 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) - Con Atlas. Ufo robot e 

Superman 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 ROCK FOLLIES - (C) - «La grana» - Regia di Jon 

Scoffield 
21,35 LA LANTERNA MAGICA - Di Ingoiar Bergman - Film -

La vergogna - Coi Liv Ullmann. Max von Sydow, 
Gunnar Bjornstrand 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15,35: Ciclismo: Tour de France; 19,10: I sette occhi 
della notte; 20,06: Telegiornale; 20,15: Estrazioni del Lotto; 
20,30: Scacciapensieri; 21.30: Telegiornale; 21,45: Un pezzo 
grosso, film con James Robertson, Justlce, Lesile Philips, 
Stanlev Baxster. Regia di Ken Annakln; 23,20: Domani, il 
deserto: 0.C5: Ciclismo: Tour de France; 0,15: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 17,55: Telesport: Atletica leggera: 20,30: L'angolino dei 
ragazzi: 20,50: Punto d'incentro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
« Agente speciale Eva », film. Regia di Jovan Zlvanovic; 2250: 
I meravigliosi anni del cinema; 23,20: Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 12 ,15: Speciale Giro di Francia; 12,30: Sabato e mezzo; 
12,45: Telegiornale: 13,30: Sport; 15,35: Giro di Francia; 
19.20: Attualità regionali; 19,45: Le tre telecamere; 20: Tele
giornale; 20,35: I papà nascono negli armadi; 22.35: Tele
giornale. 

• TV Montecarlo 

Iva Zanicchi è l'interprete della sigla di chiusura di « Una va
ligia tutta blu » 

OGGI VEDREMO 

Rock follies 
(Rete due, ore 20.40) 

Il complesso delle « Little Ladies » riesce a sopravvive
re grazie al sowenzionamento di Stavros Kuklas. un greco 
molto ricco. Ma come avviene quasi sempre, il mecenate 
.mpone anche il suo astile» e così le ragazze, da gruppo 
rock, si trasformano in un complesso sofisticato che suona 
musica anni '30. Dallo spettacolo viene escluda «Biba No
va » una canzone di successo firmata da Kiù e viene li
cenziato Derek. il direttore artistico del gruppo. Fin qu* 
;a trama della quinta puntata, dal t.tolo La grana, inter
pretata dalle tre ragazze rock Julie Covington. Charlotte 
Cornwell. Rula Lenska. La regia è di Jon Scoffield. 

ORE 18.15: Disegni animati; 18.30: Paroliamo: 18.50: Varietà; 
19.50: Jeannie: Lezione di cinofilia; 20,20: Notiziario; 20,30: 
Hondo: La via della sete: 21.25: « Le campane di Santa Ma
ria ». film. Regia di Leo Me Carey con Bing Crosby, Ingrid 
Bereman: 23,05: Dibattito, diretto da Ettore Della Giovanna; 
2350: Notiziario; 24: Montecarlo sera. 

A caccia dell'invisibile 
(Rete uno, ore 21,55) 

Joseph Meister, un bambino di nove anni destinato a 
morire in seguito a un morso di cane idrofobo, nel 1885 
viene salvato da un vaccino inoculatogli sperimentalmente 
da Luigi Pasteur. Da allora la scoperta di questo grande 
scienziato ha salvato milioni di vite umane. La vita di 
Pasteur viene ricostruita nello sceneggiato di questa sera. 
per la serie A caccia dell'Invisibile, sulla base di un dia
rio ritrovato di recente, redatto da un nipote di Pasteur, 
Adrien Lo;r. che diciannovenne lavorava come amministra
tore nel laboratorio dello zio 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13. 14, 15, 19. 21. 23. 6: Sta
notte, stamane; 7.20: Stanot
te. stamane; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8.50: Stanotte, sta
mane; 10.03: «Duca e bandito» 
storia semiseria di Alfonso 
Piccolomini; 10.20: Naples 
pop - Dimensioni 10.35: Pro
va generale di una cospira
zione; 11.30: Mocambo bar; 
12 03: Per favore faccia il 
classico; 13.20: Dal rock al 
roc<; 13.45: Tutto Brasile *79. 
14.03: Ci siamo anche noi, 
15.»fl: Va' pansiero; 15,55: Fa 
cile «.scolto; 16 35: Da costa a 

i costa; 17: Radiouno jazz "79; 
j 17.30: Mondo motori; 17.45: 
I Asterisco musicale; 17,55: O-
| biettivo Europa: 18.30: Se per-
' mette parliamo di cinema; 
i 19,20: Asterisco musicale; 

19.30: Hollywood fra mito e 
I realtà: 20: Dottore, buonase

ra; 20.30: Mccambo bar; 21.25: 
! Nastromusica da via Asiago 

7; 22.15: Concerto con Don 
Cherry. Dewey Redman; 
23.03: Prima di Dormir barn 
bina 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 830. 9.30, 11.30. 12 30. 13.30. 
16.30. 18,10. 19.30, 22^0 6: Un 

«ltro giorno .con Arnoldo 
Foà; 7.05: Un altro giorno; 
7,30: Buon giorno; 8.45: Buon 
viaggio; 8,45: Un altro gior
no; 9.20: Domande a radio-
due; 932: L'eredità della prio
ra; 10: GR2 estate; 10.12: La 
corrida; 11: Canzoni per tut
ti; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Alto gradimento, 
13,40: Belle epoque e dintorni; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: I giorni segreti della mu
sica; 15,30: GR2 economia; 
15,45: Buona domenica a tut
ti; 17,25: Teatro di Rosso di 
San Secondo: 19,50: Non a 
caso qui riuniti; 21: I con
certi di Roma; 22,40. Felice 
notte. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
730: 8,45; 10.49; 12.45; 13.45; 
18.45; 20,45; 23£6. 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 7.30: Prima pagina; 
8.25: Il concerto del mattino; 
10 e 1035: Fotkonceno; 11,30: 
Musica operistica; 12.50: Mu
sica per tre; 14: Le ricogni
zioni ipotetiche; 15,15: Den
tro il libro; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Spazio-
tré; 19,45: Spazio tre: 20: Il 
discofilo; 21: Musica a palaz
zo Labia; 22.10: Le roi David. 
musica di Arthus Honegger; 
23,25: Il jazz, 

Rotte le 
trattative 

per il 
contratto 
doppiatori 

ROMA — Nuova rottura 
nelle trattative per 11 rin
novo del contratto di la
voro dei doppiatori. Nel-
l'invitare tutte • le cate
gorie a sostenere la lot
ta degli attori e nel sot
tolineare l'urgente ne. 
cessità di risolvere la 
vertenza, la Segreteria 
della Federazione dei la
voratori dello spettacolo 
sottolinea che «se dal
la vertenza nascono si
tuazioni di grave disagio 
per l'intera attività cine
matografica. se alcuni 
film rischiano di vedere 
compromesse le uscite 
già programmate per la 
prossima stagione cine
matografica; se lo stes
so tentativo di rilancia
re la manifestazione ci
nematografica di Vene
zia dovesse essere com
promesso per l'assenza di 
film importanti come 
quello di Pontecorvo, la 
responsabilità ricadrebbe 
ancora una volta sull'u
nione dei produttori e dei 
distributori dell'ANICA ». 

A tale proposito la Se
greteria della FLS «si 
rammarica di non essere 
riuscita a far comprende
re a tutte le categorie la 
necessità di portare a 
compimento il doppiaggio 
del film di Pontecorvo e, 
quindi, di non aver potuto 
rispondere positivamente 
all'appello del regista e 
del direttore della Bien
nale-cinema. Carlo Lizza
ni, ricollegando tale im
possibilità al clima esa
sperato creato volutamen
te dalla parte più retriva 
degli industriali dell* 
ANICA ». 

La vertenza — afferma 
ancora la FLS — avviata 
ufficialmente da oltre due 
anni (e soltanto recente
mente entrata nel vivo 
dei problemi), si è arena
ta, ancora una volta, sul
la questione delle tariffe. 

« La delegazione degli 
industriali dell'ANICA, in
fatti — affermano i sin
dacati — sconfessando 
nella pratica le dichiara
zioni di buona volontà, si 
è presentata all'ultimo in
contro con un'offerta ir
risoria e assolutamente 
inaccettabile per una ca
tegoria che denuncia una 
carenza contrattuale di 
circa tre anni ed un trat
tamento economico larga
mente inferiore a quello 
praticato dagli altri paesi 
della CEE». 

« La controparte, inol
tre — sempre secondo la 
FLS — conoscendo bene 
il grado di esasperazione 
della categoria, non po
teva ignorare il carattere 
provocatorio dell'offerta di 
aumento delle tariffe di 
qualche migliaio di lire 
a turno». 

Ekaterina Maximova e Vladimir Vassiliev alle Terme di Caracolla 

Danza virtuosistica e ironica 
Trionfo a Roma dei ballerini sovietici nella ripresa del « Don Chisciotte » 

ROMA — La « prima » di 
Don Chisciotte, rinviata al
l'altra sera per l'acquazzone 
die ne aveva impedito la rap
presentazione martedì scorso. 
è finalmente andata in porto-
Una meraviglia: platea gre
mita. serata incantevole, pub
blico ben disposto. 

II famoso balletto di Ma-
rius Petipa, con la musica d: 
Ludwig Minkus (preziosa e 
quasi una lezione per le future 
partiture ballettisticbe di Ciai-
kovski). già riproposto In que
sta stessa stagione al Teatro 
dell'Opera, con la partecipa
zione di Vladimir Vassiliev, 
si avvale adesso anche della 
presenza non meno celebre 
di Ekaterina Maximova. 

La delizia delle delizie (de-
lieta deliciarum, dicevano gli 
antichi) era proprio nell'esibi
zione (durerà ancora per 
qualche replica, tempo per
mettendo) della più presti
giosa coppia di ballerini che 
abbia oggi il mondo. 

I due si sono scatenati co
me « mostri ». in un « crescen
do» di danze trascendentali. 
Il virtuosismo — ma anche 
l'azzardo, diremmo, sospinto 
da Vassiliev nel registro più 
acuto: volteggi con la Maxi
mova ondeggiante per l'aria 
— la grazia, lo splendore. la 
dolcezza, il garbo e un po' 
d'ironia (è il sale anche del
la danza): sono le componenti 
d'ino stile finora insupera
bile. 

IXÌ spettacolo, però, assi
cura ancora altri « bei mo
menti ». degni della bravura 
dei divi, quali sj ammirano 
nell'esibizione di Lucia Colo
nnato (la danzatrice di stra
da). Salvatore Capozzi (il To
rero). Patrizia Lollobrigida. 

Margherita Parrilla (la Regi
na delle Driadi). Giuba Tit
ta, Antonella Boni e Barbara 
Erba, una piccola allieva del
la Scuola di ballo del Teatro 
dell'Opera, che ha acceso en
tusiasmi e voglie presso le 
ragazzine che assistevano alla 
rappresentazione. 

Altri buoni momenti si sono 
avuti con le danze di Astrid 
Ascarelli. Roberta e Steiìa 

De Simone, Gabriella Tesito-
re, Alessandra Capozzi. Nei 
ruoli maschili, inoltre nella 
danza come nella pantomima. 
si sono affermati Augusto 
Terzoni (Don Chisciotte) e 
Piero Martelletta (Sancho). 
Domenico De Santis. Raffaele 
Paganini. Luigi Martelletta. 
Mauro Maiorani. Antonio Ga
rofalo, Carlo Fiorani. 

Per quanto riguarda il re-

Precisazione di Benvenuto 
Dal compagno Giorgio 

Benvenuto, segretario ge
nerate dell'VIL, abbiamo 
ricevuto la seguente let
tera: 

« Caro direttore, secondo 
quanto riportato dall'Unità 
del 12 luglio 1979, il Consiglio 
Esecutivo dell'ANAC avrebbe 
reso pubblici un protocollo 
d'intesa con le organizzazioni 
CGIL-CISL^UIL dello spetta
colo e un comunicato di ap
poggio della Federazione Uni
taria a firma Lama, Camiti 
e mia. Tengo a precisare di 
non aver sottoscritto alcun 
comunicato e pertanto la no
tizia per quanto riguarda que
sto punto è destituita di fon
damento. 

«Nel merito, ritengo che 

per affrontare la profonda 
crisi del settore dell informa
zione e dello spettacolo sia 
indispensabile una forte ini-
zitiva su analisi aggiornate 
ed approfondite con obietti
vi che coinvolgano la pub
blica opinione e. al di là dei 
protocolli, nuove forme uni
tarie di rappresentanza che 
godano del più ampio con
senso degli operatori di un 
settore la cui importanza è 
fuori discussione per il cor
retto uso degli strumenti di 
informazione e cultura au
diovisive. 

«Ti prego pertanto dj vo
ler dare il dovuto rilievo a 
questa mia precisazione. Gra
zie e cordiali saluti. GIOR
GIO BENVENUTO ». 

Scarcerato in Spagna Boadella 
BARCELLONA — Alberto Boadella, direttore del gruppo di 
mimi « Els Joglars », è stato dimesso ieri dal carcere di Bar
cellona. Boadella era stato condannato a due anni di car
cere da un tribunale militare per oltraggio all'esercito in rela
zione di una pantomima ispirata alla esecuzione di un anar 
chico spagnolo e di un vagabondo polacco condannati nel 
1974 da une corte marziale franchista. 

sto. diremo che l'orchestra 
ha restituito ai suoni l'umi
dità che ha ingerito, per quan
to sul podio il maestro Àngel 
Surev cercasse di sprigionare 
calore. 

L'idea, infine, di aver rida
to ai ruderi del palcosce-
n#;o la possibilità di farsi am
mirare senza l'ingombro di 
sovrastrutture, pur necessarie 
per appendervi le scene, si va 
dimostrando del tutto contro
producente: dev'essere venu
ta in mente a qualcuno che 
vuole proprio sminuire la por
tata scenica degli spettacoli 
di Caracalla. e ci sta riuscen
do. Le scene si riducono ad 
oggetti collocati qua e là: ban
carelle. gabbie con polli, una 
capretta (l'armamentario del
la Cavalleria rusticana), in 
funzione già durante il Pro
logo. in casa di Don Chisciot
te Sul fondo, poi. vengono si
stemate casette con lumina
rie. alberi, palme, improbabi 
li mulini a vento con le pale 
che gli eirano: il tutto senza 
profondità, come in un pre
sepio infantilmente dilatato. 

Sj volesse riprendere il bal
lo Exceìsìar — che pure qui. 
a Caracalla. ebbe uno straor
dinario successo — ci si ac
corgerebbe che YExcelsior 
non si può fare, finché le cose 
stanno come stanno. Tut
tavia. successo trionfale per 
Vassiliev e la Maximova. 
e bersagliati » da un fitto lan
cio dì fiori distribuiti, poi. da 
Vassiliev a tutta la compa
gnia. 

• . V. 

NELLE FOTO; una scena del 
« Don Chisciotte » e Ja coppia 
Ekaterina Maximova Vladimir 
Vassiliev. 


